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INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE A 
VALERE SUL NUOVO PR FSE+ 2021-2027

� Misure per la promozione del welfare aziendale e conciliazione 
vita-lavoro

� Avviso per borse di mobilità professionale

� Incentivi alle assunzioni



  

 Il welfare aziendale tra le operazioni di importanza strategica

PRIORITÀ 1) OCCUPAZIONE - OS (c)
Azioni innovative di welfare aziendale 

Budget complessivo: 15 mln euro

� Obiettivo: favorire il gender balance nelle imprese e la conciliazione dei 
tempi di vita-lavoro.

� Come: supportando l’implementazione di modalità di lavoro flessibili, 
anche al fine di sostenere la conciliazione dei tempi di vita e lavoro.

� Destinatari: 1) lavoratori/trici con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato o indeterminato; con contratto di somministrazione; con contratto di 
apprendistato; 2) soci di cooperative; 3) lavoratrici indipendenti.



Welfare aziendale e conciliazione vita-lavoro: 
tre linee di intervento

1) Contributi a sostegno dei datori di lavoro per l’adozione di misure di welfare aziendale e 
conciliazione vita-lavoro

2) Misure di conciliazione a sostegno delle lavoratrici indipendenti

3) Attività di animazione territoriale per la promozione di misure di welfare per la conciliazione vita-
lavoro



  

Beneficiari: imprese, enti, associazioni, liberi professionisti e in generale tutti i datori di lavoro con esclusione delle 
persone fisiche in qualità di datori di lavoro domestico

Destinatari: lavoratori dipendenti e soci di cooperative

Misure incentivabili
1) consulenza e definizione del Piano di welfare aziendale
2) attuazione del Piano, con particolare attenzione alle misure di potenziamento della 
flessibilità oraria; all’introduzione/implementazione di smart working/telelavoro; alle misure di welfare 
per la conciliazione vita-lavoro (sotto forma di servizi, convenzioni o voucher)

3) creazione e sviluppo di reti di imprese (tramite contratto di rete, protocollo con associazioni di categoria, 

accordi ecc.) per la definizione e condivisione di beni e servizi di welfare).

Risorse a valere sull’intera programmazione 21-27: 12,5 mln euro

Le misure sono promosse anche nella prospettiva della certificazione della parità di genere 
introdotta dalla L. n. 162/2021

Avviso per la concessione di contributi per 
l’adozione di misure di welfare aziendale e conciliazione vita-lavoro 



  

Le lavoratrici indipendenti rappresentano circa il 18% delle occupate in Toscana

Beneficiari: titolari di impresa, libere professioniste, lavoratrici autonome, ecc.

Misure incentivabili:

1) voucher di conciliazione, volti a finanziare servizi di assistenza a figli minori (babysitter, 
assistenza domiciliare, centri estivi, ludoteche ecc.), a familiari non autosufficienti o con disabilità 
(assistenza domiciliare, frequenza centri diurni ecc);

2) contributo per la sostituzione o collaborazione per esigenze di cura 
 
Risorse a valere sull’intera programmazione 21-27: 2,5 mln euro

Avviso misure di conciliazione a sostegno delle lavoratrici indipendenti



  

Beneficiari: associazioni di rappresentanza datoriale e sindacale, enti bilaterali, 
associazioni/fondazioni promosse da ordini o collegi professionali, associazioni professionali di 
cui alla L. 4/2013 e/o alla LR 73/2008 

Destinatari: datori di lavoro, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese, nonché ai 
liberi professionisti, ai lavoratori autonomi e ai titolari di partita IVA

Attività ammissibili: progetti per attività di animazione (eventi, seminari, workshop, laboratori 
territoriali, etc.) finalizzati a sensibilizzare le aziende e i territori sul tema della conciliazione 
vita-lavoro e sull’importanza delle politiche di  welfare aziendale per la conciliazione; avviare 
un processo partecipativo - che coinvolga imprese, soggetti del terzo settore, liberi professionisti 
e lavoratori autonomi, nonché le amministrazioni pubbliche locali - finalizzato alla creazione di 
reti di welfare territoriale per la conciliazione

Risorse: 210mila euro

Avviso per il finanziamento di attività  di animazione territoriale
per la promozione di misure di welfare per la conciliazione vita-lavoro



  

Avviso per la concessione di borse di mobilità professionale 

Finalità: promuovere una forza lavoro competenze, qualificata e adattabile, grazie all’accrescimento 
delle competenze professionali e linguistiche dei cittadini dopo un’esperienza di lavoro all’estero, 
facilitando la libera circolazione dei lavoratori.

Intervento in continuità con la precedente programmazione, che ha ottenuto i seguenti risultati: 
- € 3.216.299,00 contributi concessi tra il 2017 e il 2021;
- 790 beneficiari (oltre i ¾ dei destinatari under 30 anni, 52% donne);
- il 61% ha svolto un’esperienza di lavoro, il 39% un tirocinio
extracurriculare;
- buon esito in termini occupazionali: a 12 mesi dalla conclusione dell’esperienza il 73% risulta 
occupato, condizione che va consolidandosi nel tempo raggiungendo l’82% al momento della 
rilevazione (settembre 2022)
- valutazione ampiamente positiva da parte dei beneficiari rispetto all’obiettivo dell’inserimento 
occupazionale (73%), della crescita personale (78%), del rafforzamento delle competenze professionali 
(74%) e linguistiche (68%). 



  

Destinatari e requisiti

- disoccupati o inattivi iscritti al Centro per l’impiego della Toscana, prima della stipula di un contratto di 
lavoro, apprendistato, tirocinio, in un paese dell’UE o dell’ EFTA

- maggiorenni

- residenti in Toscana

- cittadini dell'Unione Europea oppure cittadini di paesi terzi in possesso di permesso di soggiorno Ue per 
soggiornanti di lungo periodo;

- essersi recati presso il Centro per l’impiego per l’azione di politica attiva “Consulenza Eures”, che deve 
essere registrata sul Patto di servizio  prima della stipula del contratto all’estero. Tra lo svolgimento 
dell’azione e la stipula del contratto non devono essere trascorsi più di sei mesi 

- essere in possesso di un contratto di lavoro/tirocinio/apprendistato o della lettera di impegno alla stipula da 
parte di un datore di lavoro estero, con durata non inferiore a tre mesi; in caso di part-time orario settimanale 
di almeno 15 ore.



  

Cosa finanzia l’Avviso?

- Borsa di inserimento lavorativo: contributo forfettario pari ad € 500,00 mensili (per 
contratto di lavoro oppure di apprendistato) o pari ad € 750,00 mensili (per tirocinio), per un 
minimo di tre e un massimo di 6 mensilità;

- Spese di viaggio da e verso il paese estero, calcolate in modalità forfettaria in base alla 
distanza dalla città toscana di residenza a quella estera di destinazione determinata tramite 
l’Erasmus+ Distance Calculator (link: 
https//erasmus-plus.ec.europa.eu/it/resources-and-tools/distance-calculator). 

- Spese per l’eventuale iscrizione ad un corso di formazione oppure di lingue, in Italia o nel 
paese di svolgimento del contratto, fino ad un massimo di € 750,00, da rendicontare a costi reali

Risorse a valere sull’intera programmazione 21-27: 5 mln euro

Tempistica: pubblicazione Avviso entro la metà di giugno



  

Assunzioni agevolate tramite incentivi a valere su risorse FSE 2014-2020

Avviso Tipologia lavoratori
Contributi 
concessi

N. lavoratori 
incentivati

di cui donne

Incentivi all’occupazione 
FSE e risorse regionali 

2018-2020 
(avviso chiuso dal 

15/01/2021)

Donne disoccupate over 30 6.382.000 1.138 1.138

Licenziati 904.000 130 5

Over 55 722.000 108 12

Soggetti svantaggiati 127.500 20 4

Persone con disabilità 3.263.125 523 221

Giovali laureati/con dottorato 230.000 60 32

TOTALE   11.628.625    1.979    1.412



  

Incentivi alle assunzioni
Nel Piano Attuativo di Dettaglio (DGR 122/2023) del PR FSE+ 2021-2027 sono previste misure di sostegno 
all’occupazione tramite incentivi all’assunzione, per un ammontare complessivo per l’intera durata della nuova 
programmazione pari a 23,5 mln euro a favore dei seguenti target di destinatari:

- over 30: euro 5.000.000
- under 30  euro 5.000.000
- donne: euro 8.400.000
- disabili: euro euro 5.100.000

✔ Beneficiari: datori di lavoro privati (imprese, enti, associazioni, liberi professionisti e in generale tutti i datori di 
lavoro privati con esclusione delle persone fisiche in qualità di datori di lavoro domestico), con sede legale o 
operativa destinataria dell’assunzione sul territorio toscano. Anche in qualità di utilizzatori in caso di contratto di 
somministrazione
✔  Regime: de minimis di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013

✔ Gestione: ARTI Organismo intermedio

Tempistica: pubblicazione Avviso nella seconda metà del 2023
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